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Una tesi riscopre il Cine club Gorizia
La neolaureata Pizzamiglio: «Dams leader nel restauro cinematografico»

Una prima tesi che af-
fronti come argomento la
città è stata discussa al
Corso di laurea speciali-
stica in discipline del ci-
nema, comunemente det-
to Dams Gorizia. La tesi si
intitola «Il Cineclub Gori-
zia, storia, conservazione
e riproposta storico-docu-
mentaria, 1951/1967». La
laureata si chiama Marti-
na Pizzamiglio. Relatori
Simone Venturini e Silvio
Celli, promotori del resto,
dopo anni di impostazio-
ne, di altri studi sulla cit-
tà e il territorio visti al fil-

tro del cinema. Il Dams
sta impostando una ricer-
ca sulla storia delle sale
cinematografiche della
provincia ed una cataloga-
zione degli archivi cine-
matografici privati, pro-
fessionali od amatoriali
che siano, e quest’opera
di catalogazione si collega
direttamente al Laborato-
rio di restauro dello stes-
so Dams, sito in piazza Vit-
toria. La tesi di Martina
Pizzamiglio prende per la
coda la storia di un’asso-
ciazione goriziana di gran-
de prestigio negli anni a

cavallo fra ’50 e ’60: Cine
Club Gorizia vuol dire ol-
tre una quarantina di cor-
tometraggi prodotti nel-
l’arco di una dozzina d’an-
ni d’attività con la collabo-
razione di settanta e più
personaggi della Gorizia
di allora coinvolti in
un’impresa strana e total-
mente dimenticata. «Fran-
cesca», girato nel 1963 da
Francesco Macedonio e
interpretato da Mirella
Aguzzoni, Walter Birsa e
Ubaldo Agati, è stato ri-
proposto poche settimane
fa in una serata di viticul-

tori del Collio ed ancora
una volta si è rivelata qua-
le opera attenta e medita-
ta. I promotori, nel 1953,
erano due insegnanti,
Ugo Pilato e Quarto Cossi.
Accanto a loro altri inse-
gnanti, Francesco Macedo-
nio e Anna Caravaglio;
giornalisti, Roberto Joos,
Giancarlo Badini, Alfio
Cantelli, Giuseppe Mar-
chi, Piero Fortuna, Enzo
Bettiza; appassionati di fo-
tografia, Alvise Duca, Al-
do Geotti, Carlo Bevilac-
qua, Enrico Scodini, Va-
lentino Della Ricca; pro-
fessionisti come Giorgio
Osbat, Guido Schiozzi, Lui-
gi Krainer. Tutta gente
che aveva avuto il suo pri-
mo contatto con il cinema
grazie alla Gioventù del
Littorio e alla rivista Cine-
ma edita da Hoepli. E poi
c’erano le generazioni più
giovani, che fungevano da
attori: e sono i nomi di
Walter Birsa, Ubaldo Aga-
ti, Gianfranco Saletta, Mi-
rella Aguzzoni, Walter Al-
gadeni, Ornella Costiera,
Gianfranco Fantuzzi,
Franca Graniti. Martina
viene da Milano. Come
mai finisce qui? «Qui c’è
l’unica scuola che ti pre-
para a livello professiona-
le sul restauro cinemato-
grafico». Da noi ancora
non lo si sa.
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La studentessa del Dams di Gorizia, Martina Pizzamiglio


